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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 7 novembre 2024.

Audizione del Presidente della Commissione Difesa

del Nationalrat austriaco, Volker Reifenberger, sulle

tematiche relative alle Forze militari della riserva.

L’audizione informale si è svolta dalle
8.35 alle 9.35.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 7 novembre 2024. — Presidenza
del presidente Antonino MINARDO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa Matteo Perego Di Cremnago.

La seduta comincia alle 9.35.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio

2025-2027.

C. 2112-bis Governo.

(Relazione alla V Commissione)

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
novembre 2024.

Antonino MINARDO, presidente, avverte
che, per prassi, la pubblicità delle sedute in
sede consultiva per l’esame dei disegni di
legge di bilancio è assicurata anche me-
diante l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso.

Dà quindi conto delle sostituzioni.
Ricorda che nella seduta del 5 novem-

bre scorso la relatrice, onorevole Chiesa, ha
illustrato i contenuti del provvedimento.

Invita dunque la relatrice a formulare la
sua proposta di relazione sul provvedi-
mento.

Paola Maria CHIESA (FDI), relatrice,
formula una proposta di relazione favore-
vole (vedi allegato 1).

Antonino MINARDO, presidente, informa
che il gruppo del Partito democratico ha
presentato una proposta alternativa di re-
lazione (vedi allegato 2), sottoscritta dai
deputati Graziano, De Maria, Fassino e
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Carè, la quale sarebbe posta in votazione
solo qualora fosse respinta la proposta di
relazione formulata dalla relatrice.

Andrea DE MARIA (PD-IDP) illustra la
proposta alternativa di relazione presen-
tata dal suo gruppo e ne raccomanda l’ap-
provazione (vedi allegato 2).

Antonino MINARDO, presidente, per
quanto riguarda il documento programma-
tico pluriennale per la Difesa per il triennio
2024-2026 (DPP), al quale si fa cenno nella
proposta alternativa di relazione, la cui
trasmissione alla Commissione è stata og-
getto di specifica comunicazione nella riu-
nione dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei Gruppi, del 19 set-
tembre 2024, fa presente come nessun
Gruppo ne abbia sinora chiesto la calen-
darizzazione in Commissione e come, co-
munque, siano in corso interlocuzioni per
valutare l’opportunità di avviarne l’esame.

Il Sottosegretario Matteo PEREGO DI
CREMNAGO evidenzia, in primo luogo,
come le spese nel comparto difesa, in co-
erenza con gli obblighi internazionali as-
sunti in ambito NATO verso il raggiungi-
mento del noto obiettivo del 2 per cento,

abbiano raggiunto l’1,57 per cento del PIL.
Sottolinea, peraltro, l’impegno dell’Esecu-
tivo negli stanziamenti in favore del perso-
nale del pubblico impiego e, in particolare,
del personale di pubblica sicurezza e della
Difesa.

Segnala, inoltre, come gli investimenti
nel settore della difesa abbiano rilevanti
effetti positivi in termini di ricadute occu-
pazioni e produttive nel tessuto economico
del Paese.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione formulata dalla relatrice. Deli-
bera, altresì, di nominare, ai sensi dell’ar-
ticolo 120, comma 3, del Regolamento, la
deputata Chiesa quale relatrice presso la V
Commissione.

Antonino MINARDO, presidente, avverte
che, a seguito dell’approvazione della pro-
posta di relazione della relatrice, deve ri-
tenersi preclusa la proposta alternativa di
relazione presentata dal gruppo del Partito
democratico, la quale sarà trasmessa, ai
sensi dell’articolo 120, comma 3, del Rego-
lamento, alla Commissione Bilancio come
relazione di minoranza.

La seduta termina alle 9.55.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio
pluriennale per il triennio 2025-2027. C. 2112-bis Governo.

RELAZIONE APPROVATA

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2025 e
bilancio pluriennale per il triennio 2025-
2027 (2112-bis Governo);

rilevato che, relativamente alla Se-
zione I, la quale individua il quadro di
riferimento finanziario e provvede alla re-
golazione annuale delle grandezze previste
dalla legislazione vigente al fine di ade-
guarne gli effetti finanziari agli obiettivi
programmatici indicati nel Documento di
economia e finanza, nonché gli eventuali
aggiornamenti di tali obiettivi:

l’articolo 18, comma 2, dispone in
merito alle risorse da destinare per l’incre-
mento del finanziamento dei trattamenti
economici accessori di natura non fissa e
continuativa del personale non dirigente
delle Forze di polizia e delle Forze armate,
stabilito nella misura di 55,3 milioni di
euro a decorrere dal 2025;

l’articolo 90 proroga, fino al 2027,
l’impiego di un contingente di 6000 unità di
personale delle Forze armate nell’opera-
zione « Strade sicure », per la vigilanza di
siti e obiettivi sensibili e, sempre fino al
2027, l’impiego di un ulteriore contingente
di 800 unità per il controllo e la sicurezza
delle principali infrastrutture ferroviarie
(operazione « Stazioni sicure »), prevedendo
interventi pari a un importo, per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027, di euro
238.882.384;

l’articolo 91 rifinanzia la partecipa-
zione italiana al NATO Innovation Fund, il
primo fondo di venture capital istituito da
un’organizzazione internazionale, preve-
dendo un intervento per un importo pari a

7.726.500 euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2027;

l’articolo 110, al comma 3, dispone
un incremento della percentuale di ridu-
zione degli oneri, a partire dal 2025, per il
personale delle Forze armate. Il comma in
esame interviene sull’articolo 584, comma
3-bis, del codice dell’ordinamento militare
(decreto legislativo n. 66 del 2010), com-
portando un effetto di risparmio, dal 2025,
pari a 24.463.092 euro;

l’articolo 119 riduce le dotazioni di
competenza e di cassa relative alle missioni
e ai programmi di spesa degli stati di pre-
visione dei Ministeri, ai fini del concorso
delle amministrazioni centrali dello Stato
al raggiungimento degli obiettivi program-
matici di finanza pubblica indicati nel Piano
strutturale di bilancio di medio termine
2025-2029, disponendo, per il Ministero
della difesa, una riduzione quantificata in
euro 56.978.000 per il 2025, 55.094.000
euro per il 2026 e 52.725.000 euro a de-
correre dal 2027;

l’articolo 143, comma 5, autorizza
la conservazione in bilancio, nel conto dei
residui, delle risorse finanziarie non utiliz-
zate alla chiusura dell’esercizio, relative ai
fondi destinati all’incentivazione del perso-
nale civile dello Stato, delle Forze armate,
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e
dei Corpi di polizia nonché quelle per la
corresponsione del trattamento economico
accessorio del personale dirigenziale per
l’utilizzo nell’esercizio successivo;

rilevato altresì, con riguardo alla Se-
zione II, che l’articolo 136 contiene dispo-
sizioni di natura contabile relative allo stato
di previsione del Ministero della difesa,
oltre ad autorizzare l’impegno e il paga-
mento delle spese contenute nel relativo
stato di previsione;
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considerato che il disegno di legge di
bilancio 2025-2027 autorizza, per lo stato
di previsione del Ministero della difesa,
spese finali, in termini di competenza, pari
a 31.295,4 milioni di euro nel 2025, a
31.205,6 milioni di euro per il 2026 e
31.746,4 milioni di euro per il 2027 e, in
tale stanziamento, le spese di parte cor-
rente, rappresentano il 69,2 per cento del
totale delle spese finali, mentre le spese in
conto capitale rappresentano invece il ri-
manete 30,8 per cento;

considerato, altresì, che gli effetti fi-
nanziari complessivi ascrivibili alla mano-
vra di Sezione II determinano un incre-
mento della spesa pari a circa 1.506,4 mi-
lioni di euro, imputabile unicamente all’in-
cremento della spesa in conto capitale;
mentre le misure legislative introdotte dal-
l’articolato della Sezione I determinano nel
complesso un effetto positivo di circa 183,2
milioni di euro, derivante da un incre-
mento delle spese di parte corrente (211,7

milioni) e da una lieve riduzione delle spese
in conto capitale (-28,5 milioni);

evidenziato che, per quanto riguarda
il Fondo per le missioni internazionali,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze sono stati appo-
stati, per il 2025, fondi pari a 1.345,0 mi-
lioni di euro, di cui 75 milioni disponibili a
legislazione vigente, e 1.270 milioni deri-
vanti da un rifinanziamento di Sezione II
del disegno di legge di bilancio;

evidenziato altresì che sullo stato di
previsione del Ministero delle imprese e del
made in Italy grava una parte consistente
dei principali programmi di approvvigiona-
mento dei sistemi d’arma gestiti dalla Di-
fesa, con particolare riguardo al programma
11.14, denominato « Interventi in materia
di difesa nazionale », ove sono stati appo-
stati, per il 2025, fondi pari a 2.936,9 mi-
lioni di euro,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio
pluriennale per il triennio 2025-2027. C. 2112-bis Governo.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI RELAZIONE PRESENTATA DAL
GRUPPO DEL PARTITO DEMOCRATICO

La IV Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il provvedimento in oggetto;

premesso che:

con una dimensione complessiva di
circa 30 miliardi nel 2025, il disegno di
legge di bilancio 2025 presentato dal Go-
verno è una manovra di puro galleggia-
mento, senza visione e di brevissimo re-
spiro, incapace di dare vere risposte alle
persone e alle famiglie, inadeguata ad af-
frontare le grandi questioni del Paese, a
rilanciare la crescita e a ridurre le disu-
guaglianze sociali;

al di là dell’approccio ragionieri-
stico con cui si punta a rispettare i para-
metri del nuovo Patto di stabilità e crescita,
la manovra è priva di organicità dal punto
di vista strutturale, senza alcuna traccia di
quelle strategie anticicliche ed espansive
che servirebbero a rilanciare la nostra eco-
nomia e delle riforme profonde di cui avreb-
bero bisogno i principali settori della vita
del Paese, non discostandosi da quelle che
l’hanno preceduta;

si rispettano i parametri del nuovo
Patto di stabilità e crescita, ma non si prova
nemmeno a porre le basi per rilanciare la
crescita: la manovra produce un effetto
espansivo dello 0,3 per cento nel 2025, 0 nel
2026, 0,1 per cento nel 2027, e nel triennio
2025-2027 la crescita italiana rimane ogni
anno mediamente inferiore di 0,6 per cento-
0,7 per cento alla crescita UE, ma si tratta
probabilmente di stime ottimistiche visto
che l’ISTAT ha appena certificato una eco-
nomia ferma nel terzo trimestre, con una
crescita acquisita pari allo 0,4 per cento,
rendendo un miraggio il traguardo fissato

dal Governo di una crescita dell’1 per cento
a fine anno;

oltre a tutto ciò che non prevede, il
provvedimento in esame colpisce anche per
ciò che contiene di sbagliato e insufficiente;

per il 2025 la Sanità vede crescere il
suo finanziamento di soli 1,3 miliardi di
euro, assolutamente inadeguati persino per
compensare gli aumenti inflazionistici e
per affrontare l’aumento considerevole dei
costi, di cui circa un miliardo vincolato al
rinnovo del contratto 2025-2027 di Asl e
Ospedali, senza traccia del maxi piano di
assunzioni di medici e infermieri che in un
triennio avrebbe dovuto portare nel Si-
stema sanitario nazionale 30 mila profes-
sionisti;

la dotazione di risorse del Fondo
sanitario nazionale in rapporto al Pil scen-
derà al punto più basso mai toccato negli
ultimi quindici anni, poco più del 6 per
cento, un livello sempre più lontano da
quello dei Paesi dell’area Ocse, che ci col-
loca agli ultimi posti in Europa e che de-
termina un inevitabile incremento della
spesa sanitaria privata delle famiglie, au-
mentata di 4,3 miliardi di euro nel 2023,
una cifra tale da neutralizzare i vantaggi
derivanti dall’accorpamento degli scaglioni
dell’IRPEF;

la politica industriale è totalmente
assente e non vengono rifinanziati stru-
menti essenziali come il Fondo di garanzia
per le PMI, i contratti di sviluppo e gli
accordi per l’innovazione; soprattutto, con
una scelta assurda e gravissima per l’indu-
stria e i lavoratori del settore automotive, si
opera un drastico taglio, per un totale di
4,55 miliardi di euro di definanziamento, al
« Fondo automotive », istituito dal Governo
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Draghi con una dotazione di 700 milioni di
euro per il 2022 e di un miliardo di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030,
per il sostegno e la promozione della tran-
sizione verde, della ricerca e degli investi-
menti nel settore automotive, cui viene la-
sciato un finanziamento residuo comples-
sivo di soli 1,2 miliardi di euro per il
periodo 2025-2030, praticamente un azze-
ramento delle possibilità di affrontare le
sfide estremamente impegnative della tran-
sizione ecologica e digitale e della crescente
competizione globale, che hanno invece bi-
sogno di rilevanti politiche di sostegno;

la proroga per tre anni della dedu-
zione Ires per il costo del lavoro compen-
serà solo in parte l’aggravio determinato
dall’abolizione permanente dell’Ace, man-
tenendo il saldo della riforma fiscale per
quanto riguarda le imprese in territorio
fortemente negativo, mentre viene prevista
una modifica peggiorativa della Web Tax,
che non sarà più applicata solo alle grandi
aziende multinazionali ma riguarderà tutti
gli operatori del settore, dai giganti alle
piccole imprese digitali, colpendo un eco-
sistema di imprese innovative vitale per il
futuro del Paese;

un altro taglio drastico è quello alle
agevolazioni ordinarie per le ristruttura-
zioni e l’efficienza energetica delle abita-
zioni (dall’attuale livello del 50 per cento
per le ristrutturazioni e 65 per cento per
l’efficienza energetica al 36 per cento per la
prima casa e al 30 per cento per le altre
abitazioni previsto nel 2026), che penaliz-
zerà tantissime piccole imprese del settore
dell’edilizia e spingerà nuovamente verso il
nero e il sommerso;

la manovra introduce ulteriori e in-
sostenibili tagli per gli enti territoriali, che
ammontano a circa 7 miliardi e 780 milioni
di euro nel prossimo quinquennio e vanno
a sommarsi a quelli già previsti a legisla-
zione vigente, con effetti devastanti per i
cittadini, perché le amministrazioni terri-
toriali saranno costrette a tagliare ancora
la manutenzione degli immobili pubblici, i
servizi alla collettività, i sussidi alle fami-
glie, la scuola, i trasporti e, soprattutto, i
servizi socio-assistenziali;

sulle pensioni il disegno di legge con-
tiene una vera e proprio presa in giro, con
un ritocco invisibile delle pensioni minime
di 3 euro al mese, 10 centesimi al giorno, a
fronte di una situazione allarmante che
vedeva 4.786.521 pensionati con una pen-
sione inferiore a 1.000 euro al mese nel
2023, pari al 29,5 per cento del totale;

per quanto riguarda il pubblico im-
piego, le risorse stanziate per la contratta-
zione collettiva nazionale sono insuffi-
cienti, solo 1.755 milioni di euro per il
2025, 3.550 milioni di euro per il 2026 e
5.550 milioni di euro annui a decorrere dal
2027, che corrispondono ad incrementi re-
tributivi rispettivamente dell’1,8 per cento,
del 3,6 per cento e del 5,4 per cento a
regime, così da restare molto lontani dal-
l’obiettivo del mero recupero dell’infla-
zione registrata dal 2022 al 2024, che ha
sfondato il 17 per cento, mentre si reintro-
duce lo strumento del blocco del turn over
per gli enti con più di 20 dipendenti, che si
trasformerà in un pesante indebolimento
delle pubbliche amministrazioni, tenuto
conto delle croniche carenze e della stima
di circa un milione di lavoratori pubblici
che andranno in pensione da qui al 2030;

esce nuovamente penalizzato il Mez-
zogiorno: il credito d’imposta ZES viene
prorogato per il 2025, ma con una dota-
zione di risorse dimezzata rispetto all’anno
precedente: 1,6 miliardi anziché 3,27, men-
tre le risorse derivanti dalla fine della de-
contribuzione Sud, che comporterà un ag-
gravio del costo del lavoro per le imprese
che operano nel Meridione di ben 12,4
miliardi di euro nel triennio 2025-2027,
vengono solo in parte destinate al Mezzo-
giorno mediante l’istituzione di un Fondo
per il finanziamento di interventi volti a
mitigare il divario nell’occupazione e nello
sviluppo dell’attività imprenditoriale nelle
aree svantaggiate, il cui funzionamento con-
creto è tutto da definire;

rispetto alle tematiche ecologiche si
torna indietro di decenni, senza nuove ri-
sorse per salvaguardare l’ambiente e con-
trastare il dissesto idrogeologico e misure
per limitare i mutamenti climatici, nono-
stante i numerosi eventi estremi che hanno
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ripetutamente devastato il Paese nei mesi
scorsi;

anche per la scuola si riduce l’orga-
nico di potenziamento introdotto dalla
« Buona Scuola » del 2015 e si procede solo
con tagli: di 5.660 posti da docente e di
2.174 unità di personale amministrativo e
tecnico: per gli insegnanti che fanno da
supporto per il potenziamento dell’autono-
mia scolastica, che sono circa 14 mila, si
tratta di una riduzione di oltre un terzo,
con le scuole che saranno costrette a ta-
gliare attività di sostegno ai ragazzi, a co-
minciare da quelle di potenziamento didat-
tico. La riduzione del personale Ata, quando
già si era in presenza di una grandissima
sofferenza negli organici, significa mettere
ancora più in difficoltà le scuole anche
rispetto alla realizzazione dei progetti del
PNRR;

sul piano del reperimento delle ri-
sorse, oltre ai tagli ai Ministeri, che am-
montano a circa 7,7 miliardi in tre anni,
con tutte le prevedibili conseguenze che
ricadranno sul personale e sui cittadini, la
tanto sbandierata « tassa sugli extrapro-
fitti » per istituti di credito e assicurazioni
è solo una mera anticipazione di imposte,
che saranno recuperate nella prossima le-
gislatura;

ai deludenti risultati dei due anni di
Governo e alle altrettanto deludenti previ-
sioni di crescita concorrono le scelte poste
al centro dell’azione dell’esecutivo, tra cui:

l’assenza di interventi di politica
economica in grado di sostenere efficace-
mente l’economia italiana;

la mancata previsione di misure
strutturalmente orientate al recupero del
potere d’acquisto dei redditi;

una politica fiscale iniqua, fram-
mentata e categoriale, senza alcun riferi-
mento a un disegno complessivo e razio-
nale, e una lunga sequenza di sanatorie e
condoni fiscali, che hanno l’oggettivo ef-
fetto di legittimare l’evasione fiscale;

la rinuncia a una efficace azione di
spending review in favore di una politica
fatta di tagli che hanno colpito e continue-

ranno a colpire ambiti essenziali e settori
strategici con ricadute sui soggetti econo-
micamente più deboli;

è necessario esprimere un giudizio
estremamente negativo su una manovra
lontana da ciò che sarebbe stato necessario
per il bene del Paese e degli italiani;

considerato che, per quanto riguarda
le materie di competenza della Commis-
sione IV si segnalano per il comparto Di-
fesa poche novità, soprattutto in merito
all’assenza di adeguate risorse per il per-
sonale, che ancora una volta vede disattese
le promesse elettorali di questo Governo;

difatti, sono largamente insufficienti
le risorse da destinare per l’incremento del
finanziamento dei trattamenti economici
accessori di natura non fissa e continuativa
del personale non dirigente delle Forze di
polizia e delle Forze armate, stabilito nella
misura di 55,3 milioni di euro a decorrere
dal 2025. Come riportato nella relazione
tecnica, la norma individua la quota parte
dell’importo corrispondente allo 0,22 per
cento del monte salari relativo a ciascuno
dei Corpi di polizia e delle Forze armate.
Nello specifico, solo 16,67 milioni di euro
per le Forze armate; 13,91 milioni di euro
per l’Arma dei carabinieri e 7,82 milioni di
euro per la Guardia di finanza. Un incre-
mento inadeguato per far fronte al carovita
che morde e colpisce in particolar modo le
fasce del ceto medio e gli uomini e le donne
delle nostre Forze Armate;

in tal senso, desta preoccupazione an-
che il taglio di 55,2 milioni di euro al
programma « Approntamento e impiego Ca-
rabinieri per la difesa e la sicurezza » de-
rivanti dalla Spending Review operata dal-
l’articolo 119, comma 1;

inoltre, si registra anche un preoccu-
pante taglio al finanziamento delle missioni
militari all’estero, le cui risorse disponibili
per il 2025 arrivano a 1.345 milioni di euro:
un calo deciso rispetto ai 1.570 milioni
stanziati per il corrente anno, e tale da far
ipotizzare l’esigenza di rivedere i nostri
impegni internazionali, soprattutto alla luce
del contesto segnato da fenomeni complessi
e conflittuali, come la guerra russo-ucraina
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e la più recente crisi in Medio Oriente,
situazioni che contribuiscono ad incremen-
tare la generale instabilità di questi anni;

invece, grazie ai nuovi rifinanziamenti
di diversi fondi e non solo sul Ministero
della difesa, ma in particolare su quello del
Ministero delle imprese e del made in Italy,
– anche a scapito di altre capitoli di spesa
per investimenti, quali ad esempio l’auto-
motive – il capitolo di spesa dell’Investi-
mento ha una notevole impennata in ter-
mini di risorse disponibili. Al netto della
esigenza di comprendere in maniera pun-
tuale (anche a causa della complessità di
determinarli con esattezza e della fram-
mentazione a cui sono sottoposti) quali
saranno i fondi stanziati e i programmi e i
sistemi d’arma che interesseranno, regi-
striamo come ancora una volta il Parla-
mento non sia adeguatamente e tempesti-
vamente informato riguardo la program-
mazione della spesa militare, anche consi-
derando che proprio ora è in discussione al
Senato il documento programmatico plu-

riennale per la Difesa per il triennio 2024-
2026, che concerne l’approccio strategico
nazionale che la Difesa intende adottare
non solo nel triennio. Questo crea un grave
vulnus, soprattutto in questo contesto di
incertezza mondiale così preoccupante e
che richiederebbe invece un maggiore coin-
volgimento del Parlamento per permettere
che il sistema Paese converga il più possi-
bile sugli indirizzi strategici su cui si deve
basare il processo di ammodernamento dello
Strumento militare, le principali esigenze
operative e le discendenti linee di sviluppo
capacitivo di tutte le Componenti (inter-
forze, Terrestre, Marittima, Aerospaziale e
Polizia militare), anche in merito alle esi-
genze trasversali (ricerca scientifica e tec-
nologica e programmazione infrastruttu-
rale);

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO CONTRARIO

Graziano, De Maria, Fassino, Carè.
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